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Guardia di Finanza

COMANDO INTERREGIONALE DELL’ITALIA MERIDIONALE

Consiglio Intermedio di Rappresentanza

✉ Via A. De Gasperi, 4 – 80133 Napoli - (. 0819702464 - ( 0819702463

Allegato al verbale nr.29/10°/2008


OGGETTO:
Indennità ex Legge 78/83 – Applicazione del cosiddetto istituto del trascinamento. 

PRESO ATTO
che alcuni militari specializzati hanno lamentato, rispetto ai militari delle Forze armate impiegati nelle medesime condizioni operative, disparità di trattamento causata da una differente applicazione del cosiddetto istituto del trascinamento;

VISTO
•
l’art. 5 – comma 2 – del D.P.R. 394/1995 che ha previsto per il personale delle FF.AA. “che anche anteriormente all'entrata in vigore del presente decreto abbia prestato servizio nelle condizioni di cui agli articoli 3, 4, 5 e 6, primo, secondo e terzo comma, e 7 della legge 23 marzo 1983, n. 78, le misure di cui alla tabella riportata al comma 1 del presente articolo, sono maggiorate, per ogni anno di servizio effettivo prestato con percezione delle relative indennità e per un periodo massimo complessivo di 20 anni, secondo le percentuali indicate nella tabella VI annessa alla legge 23 marzo 1983, n. 78” decretando di conseguenza l’istituto cosiddetto del trascinamento delle indennità operative fondamentali (artt. 3, 4, 5, 6, e 7 della Legge 78/83);


•

l’art. 52 – comma 3 – del D.P.R. 254/1999 recitando “al personale dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza, si applicano le disposizioni di cui all'art. 5, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1995 e successive modificazioni, secondo le modalità e nelle misure ivi stabilite”  ha esteso al personale della Guardia di Finanza l’istituto del trascinamento precedentemente menzionato;

•
l’art. 5 – comma 10 – del D.P.R. 163/2002 che ha reso trascinabili anche “i periodi di servizio prestati dal personale nelle condizioni di cui all'articolo 13, commi 1, 2, 3, 4 e 5, della legge sulle indennità operative, (indennità supplementare di pronto intervento aereo)” sancendo che tali periodi “danno luogo alla maggiorazione dell'indennità di impiego operativo di base per ogni anno di servizio effettivamente prestato con percezione delle relative indennità e fino ad un massimo di 20 anni, di una percentuale pari a un ventesimo della differenza tra l'indennità percepita e quella di cui alla tabella del comma 1”;


•
l’art. 52 – comma 1 – del D.P.R. 164/2002 che definisce l’estensione del diritto, di cui al precedente, alle Forze di Polizia ad ordinamento militare e puntualizza le modalità applicative: “Ferme restando le vigenti disposizioni relative all'equiparazione tra i gradi e le qualifiche del personale delle Forze di polizia e quello delle Forze armate, l'indennità di impiego operativo per attività di aeronavigazione, di volo, di pilotaggio e di imbarco, nonché le relative indennità supplementari attribuite al personale delle forze di polizia ad ordinamento militare, sono rapportate, con le medesime modalità applicative e ferme restando le vigenti percentuali di cumulo tra le diverse indennità, agli importi ed alle maggiorazioni vigenti per il personale delle Forze armate impiegato nelle medesime condizioni operative”, ha ribadito che le modalità applicative devono essere le stesse vigenti per il personale delle forze armate impiegato nelle medesime condizioni operative;

LETTA
•
la Circolare n. 117968/62 emanata dal Comando Generale della Guardia di Finanza – Servizio Amministrativo – I Divisione in data 13 aprile 2005 con la quale sono state impartite disposizioni esplicative ed applicative delle norme che disciplinano la maggiorazione delle indennità operative cosiddette trascinamento e nella quale si fa riferimento all’interpretazione autentica contenuta all’art. 3 – comma 1 – del D.P.R. 349/2003;

 
•
la Circolare n. DGPM/IV/12/101907/30 emanata dal Ministero della Difesa – Direzione Generale del Personale Militare – in data 2 agosto 2004 al fine di chiarire la norma contenuta nell’art. 3 – comma 1 – del D.P.R. 349/2003 e nel disciplinarne gli effetti decreta : “A chiarimento di quanto indicato nella circolare cui si fa seguito, si informa che l’indennità supplementare nella misura calcolata in un ventesimo per ogni anno di servizio prestato con percezione della stessa, deve essere corrisposta ogniqualvolta il personale, a qualsiasi titolo, non abbia diritto all’indennità in misura piena”  (allegato 1);


•
la Circolare N. 333-G/3.01.Aeron. emanata il 23 maggio 2005 dal Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale per le Risorse Umane – Servizio T.E.P. e Spese Varie – Divisione III – a seguito di istanze presentate dal personale della Polizia di Stato per il riconoscimento dell’istituto del trascinamento in parola. Nella circolare la predetta Direzione Centrale Risorse Umane - Servizio T.E.P. – riconosce l’errore interpretativo e dichiara legittimo il diritto di percezione dell’istituto de quo secondo le modalità applicative vigenti per le FF.AA. e dispone che “a decorrere dal 1° gennaio 2002 l’emolumento in questione compete al personale della Polizia di Stato in tutti i casi in cui le indennità supplementari non siano state percepite in misura intera” (allegato 2);

LETTO


l’art. 3  del D.P.R. 20 novembre 2003, n. 349 che contiene l’interpretazione autentica dei termini per la corresponsione dell’istituto in argomento e nel farlo dispone:



“
1. Il comma 10 dell'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2002, n. 163, si interpreta nel senso che il personale percettore dell'indennità fondamentale di aeronavigazione o di volo di cui agli articoli 5 e 6 della legge 23 marzo 1983, n. 78, e di una delle indennità supplementari previste dall'articolo 13, commi  1,  2,  3,  4  e  5, della medesima legge, quando cessa di percepire  la predetta indennità supplementare, ha diritto alla corresponsione della medesima indennità supplementare in misura pari ad un ventesimo dell'intero importo in godimento per ogni anno di servizio effettivamente prestato con  percezione  della relativa indennità e  fino  a un massimo di venti anni, compresi i periodi effettuati  alle medesime condizioni anteriormente alla data di entrata in  vigore del comma 10 dell'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2002, n. 163.




2.  Il  predetto  trattamento si cumula con le indennità operative spettanti,  previste dagli articoli 2,  3,  4,  5,  6  e  7 della legge 23 marzo  1983, n. 78, nonché dall'articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 10 maggio 1996, n. 360.”

RISCONTRATO
che ad alcuni quesiti posti da articolazioni periferiche, il Comando Generale – I Reparto – Ufficio Trattamento Economico Personale in Servizio – 2^ Sezione – ha risposto che nell’applicazione dell’istituto del  trascinamento  del pronto intervento aereo  bisogna aver riguardo per l’interpretazione autentica contenuta nell’art. 3 – comma 1 – del D.P.R. 349/2003 ma nel farlo fa riferimento esclusivamente alla frase “…quando cessa di percepire  la predetta indennità supplementare…” e fornendo una propria interpretazione alla parola cessa nel senso di cessazione definitiva dell’impiego del militare all’interno della specializzazione; 

VALUTATO
•
che tale interpretazione risulta del tutto arbitraria e formulata senza tener conto del contenuto del 2° comma dello stesso articolo 3 del D.P.R. 349/2003, il  quale decretando che “….  Il  predetto  trattamento si cumula con le indennità operative spettanti,  previste dagli articoli 2,  3,  4,  5,  6  e  7 della legge 23 marzo  1983, n. 78”  stabilisce che il trattamento viene riconosciuto anche a coloro che continuano a permanere nella specializzazione (art. 5 e 6).

 
•
che se si verificassero le condizioni per la cessazione definitiva delle condizioni di impiego, a cui fa riferimento la 2^ Sezione dell’Ufficio T.E. personale in Servizio, cesserebbe contestualmente il diritto alla percezione dell’indennità principale di aeronavigazione (art. 5) e volo (art. 6) dando origine ad un'unica indennità di trascinamento comprendente la quota di indennità principale (artt. 5 e 6 ) e la quota di indennità supplementare (art.13) e non consentendo l’applicabilità del disposto contenuto nel 2° comma dell’art.3 del D.P.R. 349/2003;


•
che per il personale che rimane nelle condizioni di impiego operativo che da diritto alle indennità connesse all’attività di volo le uniche cause, al verificarsi delle quali cessa la corresponsione dell’indennità supplementare di pronto intervento aereo, sono quelle contenute nell’art. 17 – comma 8 – della legge 78/83; 


•
che, qualora applicate, le modalità di corresponsione conseguenti all’interpretazione data dalla 2^ Sezione originano un paradosso per cui a coloro che lasciano la specializzazione, pur non avendo titolo, gli viene riconosciuta l’indennità in maniera fissa e continuativa, attraverso l’istituto del trascinamento, mentre coloro che permangono nella specializzazione, pur avendo titolo, soggiacciono alla decurtazione delle indennità che ristorano il profilo d’impiego;

RITENUTO

di trovarsi di fronte ad una palese disparità di trattamento del personale della Guardia di Finanza rispetto al personale delle altre amministrazioni Militari e di Polizia che tradisce lo spirito delle disposizioni contenute nell’art. 8 del D.Lgs. 195/1995 e dell’art. 36 del D.P.R. 170/2007 emanate per agevolare l’uniforme applicazione delle disposizioni negoziali e di concertazione:


Di investire  il  Consiglio  Centrale  di  Rappresentanza  affinché  porti  a  conoscenza della dell’Autorità di Vertice, a cui è affiancato, il disagio economico a cui è sottoposto il personale del  Servizio Aereo  a  seguito di  una interpretazione non corretta dei principi e delle norme che disciplinano l’applicazione dell’istituto del trascinamento del pronto intervento aereo, e contestualmente avanzi la richiesta che venga posta in essere ogni iniziativa presso le articolazioni competenti per l’adozione, in tempi brevi, di una Circolare esplicativa nella quale siano previste le medesime modalità applicative, dell’istituto in parola, già in vigore per il personale delle Forze Armate, dei Carabinieri e della Polizia di Stato, e realizzi tutte le procedure necessarie per assicurare la sostanziale omogeneità nell’applicazione delle disposizioni negoziali e di concertazione auspicata dall’art. 8 del D.Lgs. 195/1995.

Votanti:   04
Favorevoli:   04
Contrari:   NESSUNO
Astenuti:   NESSUNO
La presente delibera è approvata all’unanimità in data 25 marzo 2009.

	Il Segretario f.f. 
	
	Il Presidente

	__________________________
	
	___________________________

	(Lgt.pil.GIANNUZZI Antonio)
	
	(T.Col. Mario ZARRILLO)
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